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Domani sera sapremo i nomi delle due squadre che si contenderanno il primo posto a Monaco 

PRONOSTICO DICE: OLANDA 
Una Polonia (5 vittorie) forse stanca 
Al Brasile tocca un compito disperato 

RFT 

A Francoforte gli atleti di Gorski dovranno superarsi per battere i padroni di casa, ritornati (dopo il memorabile 4-2 alla Svezia) 
ai vertici « europei » del 1972 - Anche i « carioca » hanno assunto una fisionomia meno evanescente e un gioco assai pratico, 
rispetto allo stentatìssimo avvio del torneo: ma contro "l'« armata Cruyff», a Dortmund, si profila un implacabile disco rosso 

Dal nostro inviato 
FRANCOPORTE, 1 

Allora è fatta. A Monaco 
andranno, per il primo gi
rone, Olanda e Brasile e, 
per il secondo, Germania Fe
derale e Polonia. Resta solo 
da decidere chi dovrà gio
car di sabato, per il terzo e 
quarto posto, e chi invece 
disputerà domenica la fina
lissima, titolo mondiale in 
palio. Non c'è che da atten
dere due giorni: doman Tal-
tro infatti sono in calenda
rio Olanda-Brasile a Dort
mund e RFT-Folonia qui a 
Francoforte. Se nessun ge-

nletto maligno ci metterà lo 
zampino le e^r.ctall previ
sioni, nelle grandi attese dei 
tedeschi, dopo che l'Italia è 
stata rispedita a casa per la 
via più breve, dovrebbero 
venir soddisfatte a puntino. 
Come per mano di un abilis
simo e interessato regista i 
compagni di Crujff da una 
parte e quelli di Beckenbauer 
dall'altra si contenderanno 
l'aureo, ambitissimo trofeo. 

Gli uni e gli altri, olan
desi e tedeschi, non sembra
no davvero trovare opposito
ri in grado di intervenire 
con qualche pretesa, e con 
argomenti validi, nel quali-

Il kaiser saluta 

Beckenbauer saluta il pubblico al fermine dell'incontro che 
ha visto la R F T prevalere sulla Svezia per 4-2. E' un chiaro 
gesto di riconciliazione del « Kaiser Franz », contestato nei 
precedenti impegni 

Folklore carioca 

h,:4 ' 

ficato dialogo. Gli uni e gli 
altri procedono con passo 
svelto metodico, autoritario: 
il loro incontro all'Olimpio? 
di Monaco si prospetta co
me la degnissima conclusio
ne che basta da sola a ono
rare e celebrare una compe
tizione di per sé non ecceisa 
nei valori tecnici medi sin 
qui - espressi. 

Domenica, gli uni e gli al
tri, hanno offerto una spe
cie di saggio anticipato di 
quel che veramente dovreb
be essere il match dell'anno, 
anzi dei quattro anni. Gli 
olandesi, a Gelsenkirchen, non 
si sono in fondo che scru
polosamente attenuti alle pre
visioni, ligi quasi ad un pio-
gramma da rispettare anche 
nel dettagli, e hanno supe
rato pure i tedeschi della 
RDT in tutta naturalezza. 
Proprio come non potessero 
esimersene. Ma è proprio in 
tutta naturalezza che ì « tu
lipani » esprimono le cose 
migliori, quel loro foot-ball 
cosi potente e ad un tempo 
cosi elegante che li fa ve
ramente, al momento, sem
brare imbattibili. La stessa 
impressione, per intenderci, 
di chiara, incontestabile su
periorità su tutta la concor
renza che lasciava la famo
sa Ungheria del '54. 

Ora, quest'Olanda potrà an
che perdere l'eventuale, pro
babilissima finale con i te
deschi, come appunto quel
l'Ungheria la perse, ma vir
tualmente s'è già laureata 
fin da adesso come la più 
degna depositaria del mi
glior calcio mondiale. 

I ragazzi della Germania 
democratica, com'era in fon
do scontato, non hanno po
tuto andare più in là di una 
onorevolissima difesa che è 
arrivata a contenere, nella 
forma e nel risultato, l'inevi
tabile sconfitta. Ed è già ti
tolo di non poco merito. Tra 
l'altro Sparwasser e compa
gni, sempre pronti a trarre 
da ogni esperienza motivi di 
serio esame, come giusto di
mostrano i loro rapidi e p2r 
molti versi mirabili progres
si. potranno trarre proprio 
da questa loro dignitosissima 
sconfitta preziosi insegna
menti. 

Dal canto loro gli olande
si, pur contrastati senza tre
gua da un avversario, dice
vamo, tutt'altro che rassegna
to a far da a sparring-part-
ner», hanno un'altra volta 
messo in vetrina l'armonia 
felina del loro gioco a folate 
e quel formidabile Crujff che 
ricorda sempre più da vici
no, e forse in meglio per 
esserne più mobile, quel Di 
Stefano che riempì di sé tut
ta un'epoca. Adesso, attendo
no a pie' fermo il Brasila: 
sarà, per loro, la gran prova 
generale della finalissima di 
Monaco. Si può capire con 
quale spirito, e con quanta de
terminazione l'affronteranno. 

A proposito del Brasile va 
detto che vincendo con pieno 
merito e con un foot-ball in 
chiara progressione anche il 
match, per molti versi diffi
cilissimo, con l'Argentina, ha 
in buona parte riscattato la 
delusione, anche profonda, 
del suo incertissimo avvio. 
Con l'innesto di Ze Maria, di 
Paulo Cesar, Carpegiani e di 
Dirceu la compagine è fi
nalmente riuscita a trovare 
un assetto stabile e Zagalo 

L'esultanza di Rivelino che dopo il primo gol da lui segnato 
f i t t a tra I t braccia di Paulo Cesar. L'incontro terminerà 
m* la vittoria del Brasilo sull'Argentina por 2-1 

Il secondo gol del terzino Rensenbrink che mette al sicuro il risultato nella partita con la 
Repubblica democratica tedesca (2-0) 

adesso può tirare un sospiro 
di sollievo. Rivelino, nel frat
tempo, sembra aver ultimato 
la lunga fase di rodaggio a 
Jairzinho ha recuperato lo 
smalto, lo scatto, il tiro. 

Forse il « Selecao », legit
timamente dubbioso per i re
centi, sofferti affanni, non 
ha ancora totale fiducia nei 
suoi mezzi e nelle sue possi
bilità, se è vero che anche 
contro gli argentini ha gio
cato piuttosto cauto sulle sue, 
mostrando insomma di con
tare più sulla solidità pro
vata della sua difesa che sul
la capacità potenziale del suo 
attacco, ma che sia sulla buo
na strada appare indubitabi
le. Certo, tempo a disposi
zione non ne ha più molto, 
diremmo anzi che non ne na 
più se proprio domani l'al
tro deve incontrare la ter
ribile Olanda nel match de
cisivo per la difesa del suo 
titolo, ma se il Brasile del 
primo turno non aveva nes
sunissima probabilità di arri
vare nemmeno a fare il sol
letico ai « tulipani », al Bra
sile che ha battuto RDT e 
Argentina qualche speranza, 

Una finale 
per Àngonese? 

FRANCOFORTE. 1 
Aurelio Àngonese. l'arbitro me-

strino che rappresenta l'Italia ai 
mondiali di Monaco, sogna una 
delle due finali. Il fatto che la 
nazionale azzurra sia stata eli
minata potrebbe favorirlo nella 
scelta. Il fatto poi che egli non 
sia stato designato per alcun 
incontro di semifinale lascereb
be presupporre il suo impiego. 

Il cammino 
dei mondiali 

GIRONE A 
PARTITE GIOCATE 

OLANDA-ARGENTINA 44 
BRASILE RDT 1-t 
OLANDA-RDT 2-0 
BRASILE-ARGENTINA 2-1 

LA CLASSIFICA 
Reti 

P. G. V. N. P. F. S. 
OLANDA 4 2 2 • • « • 
BRASILE 4 2 2 8 * 3 1 
RDT • 2 0 * 2 1 3 
A R G E N T I N A ! 2 0 * 2 1 1 

LE PARTITE DI DOMANI 

BRASILE-OLANDA (ore 2 M * 
a Dortmund) 

ARGENTI NA-RDT (ore 2 M * 
a Gelsenkirchen) 

GIRONE B 
PARTITE GIOCATE 

RFT JUGOSLAVIA 24) 
POLONI A SVEZIA 1- * 
POLONIA-JUGOSLAVIA 2-1 
RFT SVEZIA « 

LA CLASSIFICA 
Reti 

P. G. V. N. P. F. S. 
RFT 4 2 2 * * * 2 
POLONIA 4 2 2 0 * 3 1 
SVEZIA « 2 0 * 2 2 5 

JUGOSLAVIA* 2 J • 2 1 4 

LE PARTITE DI DOMANI 
RFT-POLONIA (ore 17 a Fran

coforte) 

JUGOSLAVIA-SVEZIA (ore 
2 M * a Dusseldorf) 

CANNONIERI 

La classifica tiene conto di 
tutte le reti segnate in questi 
mondiali, compresa la fase eli
minatoria. 

* gel: LATO (Polonia). 
5 gol: SZARMACri (Polonia). 
4 gol: REP (Olanda). 
3 gol: BAJEVIC (Jugoslavia), 

DEYNA (Polonia), RIVELI
NO (Brasile), NEESKENS 
(Olanda) ed EDSTROEM 
(Svezia). 

2 gol: YAZALDE e HOUSEMAN 
(Argentina), CRUYFF (Olan
da), BREITNER, MULLER 
e OVERATH (RFT) , JORDAN 
(Scozia), SANON (Haiti), e 
SANDBERG (Svezia). 

1 goal: KROL e RENSENBRINK 
(Olanda), BRINDISI (Argenti
na) , JAIRZINHO (Brasile), 
HOENESS, GRABOWSKI, BO-
NHOF (RFT) , KARASIC (Ju
goslavia). 

qualche piccola chance va 
pur concessa. 

Nel secondo girone, diceva
mo, la Germania di Schoen 
mostra il viso dell'arme. An
che se la Polonia, che la do
vrà adesso incontrare qui a 
Francoforte, non se ne la
scerà di sicuro impaurire. 
Effettivamente i tedeschi, 
tornato Beckenbauer su que
st'altissimo standard dal qua
le era disceso per alcune di
sinvolte prestazioni, trovato 
con Bonhof a centrocampo 
quell'impulso che ne CulH-
mann né Winner erano mai 
riusciti a dare, risolte con 
l'impiego simultaneo di Hoe-
ness e di Hoelzenbein certe 
polemiche che non poco mi
navano l'armonia del com
plesso, effettivamente, si di
ceva, la RFT si propone co
me valida e «vera» antago
nista dell'Olanda. 

Domenica a Dusseldorf se 
l'è vista con la Svezia. E se 
l'è vista, a un certo momento, 
brutta. Si era cioè trovata. 
giusto come ci era parso di 
poter prevedere dopo aver 
ammirato gli scandinavi con
tro la Polonia, in chiara dif
ficoltà, al punto di doverse
ne andare al riposo con un 
goal al passivo. Ora, il fatto 
stesso di non essersi lasciati 
prendere da paure, spesso in 
casi del genere paralizzanti, 
di aver trovato presto il mo
do di imbrogliare la vitali
tà e il gioco sotto molti aspet
ti sorprendente degli svedesi, 
di essere riusciti, passati in 
vantaggio e raggiunti sul pa
reggio, a ripartire in un for
cing che non ammetteva più 
repliche, è di per sé sin
tomo di una forza atletica e 
morale fuori del comune. 

Forza atletica e morale, tra 
l'altro, al servizio di un foot
ball che sta davvero avvian
dosi a ripetere quello, ammi-
ratissimo del "72. Forse man
ca ancora il miglior Muller. 

•forse è sempre aperto il pro
blema dell'ala sinistra, ma 
fin tanto che dura la gran 
forma di Breitner. sempre abi
le e pronto a proiettarsi in 
quel settore, i rilievi hanno 
solo il sapore e il peso dei 
dettagli. ET definitivamente 
caduto, dunque, ogni possi
bile motivo di perplessità o 
scetticismo: questa Germania 
è sicuramente forte. Ed ha 
pure, non dimentichiamolo il 
vantaggio tutt'3ltro che tra
scurabile del fattore campo. 

La Polonia, in attesa di in
contrarla, si lecca intanto le 
sue ferite. Dal duro, tirato 
match con la Jugoslavia è 
uscita infatti abbondantemen-
Uè acciaccata. Szarmach e 
Dejna hanno lasciato il cam
po zoppicanti e anche Torna1 

szewsski pare avere una gam
ba in disordine se l'abbiam 
visto, durante il match, mas
saggiarsi ripetutamente il pol
paccio. Tre uomini-chiave, 
come si vede, ai quali diffi
cilmente Monsieur Gorski po
trebbe trovare, in una volta 
sola, validi sostituti. 

Per la compagine bianco-
rossa un handicap che si ri
velerebbe di sicuro determi
nante. La lunga serie delle 
cinque vittorie consecutive è 
stata brillantissima, e dunque, 
da tutti sottolineata con 
schietta ammirazione, ma è 
stata anche ovviamente fa
ticosa specie per una squa
dra «bloccata», o quasi, sul
la formazione tipo, con scarse 
possibilità cioè di procedere a 
rotazioni senza alternarne la 
fisionomia e la sostanza. 

Inevitabile che l'insieme in 
qualche modo adesso ne ri
senta, come è tfjusto ap
parso in certe fasi del match 
con da Jugoslavia; che U 
Sloco, pur sempre piacevole 
ed efficace, finisca col per
dere l'Ammirabile continuità 
delle partite d'avvio; che Qual

che sua pedina, già essenziale, 
accusi qua e là titubanze e 
smarrimenti. In queste con
dizioni, come si può ben ca
pire, un forfait di Dejna e, 
al caso, di Tomaszewski suo
nerebbe come autentica, ir
reparabile jattura. 

In casa polacca, per non 
esserne abituati, non ne fan
no un dramma, ma un grosso 
problema si. L'augurio è che 
riescano a risolverlo. In caso 
contrario infatti l'atteso big-
match con la Germania di 
Schoen perderebbe non poco 
interesse, e gran parte del suo 
fascino. Una ipotesi che ai 
tifosi di qui può anche star 
bene, ma che non fa sicura
mente felici gli altri. E noi 
tra quelli. 

Bruno Panzera 

Domani 
in TV 

Qui non si parla dell'Olanda 

La squadra più 
forte del mondo 

• ORE 1635 (primo canale): 
POLONIA-RFT (diretta). -
• ORE 20,25 (primo canale): 
OLANDA BRASILE (diretta). 

Giovedì 
• ORE 18 (secondo canale): 
ARGENTINA-RDT (registrata). 
• ORE 21,15 (secondo canale): 
SVEZIA-JUGOSLAVIA (registra
ta). 

Caro direttore, nessuna tua 
lettera di consenso alle mie 
dimissioni neppure oggi. Or
mai, se mi arrivasse, mi sor
prenderebbe addirittura. Co
munque, da oggi, se non sba
glio, c'è sciopero per noi gior
nalisti del nord. Quindi, avrò 
tempo di tirare un poco il 
fiato. I bianchini che mi sor
bisco, girando di bar in bar 
alla caccia di commenti ai 
mondiali di calcio, mi ucci
dono. Letteralmente, mi uc
cidono. Mai come il rimorso, 
però, il rimorso che mi ha 
assalito dopo aver ricevuto 
l'altra sera quella telefonata 
del dottor Carraro di cui ti 
accennavo nella puntata di 
ieri di questo romanzo d'ap
pendice. 

Dunque, il dottor Carraro, 
mi ha detto: «Le sue opinio
ni, le rispetto. Ma i suoi ri
cordi su di me non sono 
esatti. E non è giusto che da 
dei ricordi non esatti lei 
tragga un'interpretazione del 
mio carattere. Quella sera a 
Buenos Aires.".. ». 

«uella sera a Buenos Aires 
c'ero anch'io...» ho obiettato. 

« Io non ho mai tirato un 
pugno sul naso al povero Pas-
salacqua... » ha detto il dot
tor Carraro. 

«Quella sera Buenos Aires 
c'ero anch'io...» ho insistito. 
«Ero a qualche metro appena 
da lei... ». 

« Io mi sono scagliato con
tro la polizia...» ha detto il 
dottor Carraro. 

« Lo ricordo... » ho detto an
cora. 

«Ma al povero Passalac-
qua io non ho mai tirato un 
pugno sul naso... » ha ripe
tuto il dottor Carraro. 

«Il povero Passalacqua ha 
provato a trattenerla, quan
do lei si è scagliato contro 
la polizia, e così... » ho pro
vato a insistere. 

a Io non l'ho visto il povero 
Passalacqua...» ha detto il 
dottor Carraro. « Io mi bat
tevo per evitare che la poli
zia argentina si portasse via 
Combin. Mi battevo per la 
squadra, e lei, invece, ne ha 
dedotto che... ». 

«Se ho sbagliato a ricorda
re, rettificherò...» ho finito 
per concludere, il tono della 
voce del dottor Carraro era 
così addolorato, appassionato. 

« Io non le ho telefonato 
per chiedere una rettifica...» 
ha insistito. «Ma per chia
rire con lei. Lei ha dedotto 
un mio ritratto psicologico... ». 

Addolorato, appassionato, 
ma anche civile, cortese. E' 
raro che qualcuno si preoc
cupi esclusivamente di rista
bilire la verità con l'interlo
cutore, invece che di imporre 
comunque una rettifica a un 
giornalista. Mi sono sentito 
subito indotto ad ammettere 
di aver sbagliato, non tanto 
nei miei ricordi, quanto nel-
l'averne dedotto un ritratto 
psicologico. Si sbaglia sem
pre ad abbozzare ritratti psi
cologici. D'accordo, • è stato 
un tentativo di capire il per
ché di certe recenti dichiara
zioni del dottor .Carraro a 
proposito, ami a favore di 
Valcareggi e Allodi: «Nella 
relazione che farò nel pros

simo Consiglio Federale dirò 
che non esiste alcuna ragio
ne perché la loro collabora
zione venga a cessare. Val
careggi e Allodi hanno dimo
strato capacità umane e pro
fessionali che a mio parere 
non possono essere messe in 
discussione. Anzi dirò di più: 
Valcareggti e Allodi hanno 
accumulato un bagaglio di 
esperienze tali da farmi rite
nere che entrambi, già pri
ma eccellenti professionisti, 
siano ancor più maturi ed 
esperti di quanto lo fossero 
un mese fa... ». 

Dichiarazioni così sbalordi
tive per me da farmi tentare 

CARRARO 

di spiegarle con una qual
che caratteristica segreta del 
dottor Carraro. Ma i ritratti 
psicologici sono arbitrari, 
uno si spiega gli altri secon
do se stesso. E, dato che uno 
non arriva mai a spiegarsi, 
per cominciare, se stesso, il 
resto va da sé... 

La prosecuzione della tele
fonata è stata cordiale. Ma
gari mi illudo. Ma lo spero 
sul serio. «Sa, la delusio
ne...» ho detto. 

E il dottor Carraro ha det
to: «Si figuri la nostra di 
delusione... ». 

« Forse » ho azzardato « non 
si sarebbe dovuto presentare 
la nazionale azzurra come 
la squadra più forte del mon
do... ». 

«Non siamo stati noi a 
presentarla così, tutte le vol
te che si sentivano simili esa
gerazioni si cercava anzi, di 
versare acqua sul fuoco...» 
ha replicato il dottor Carra

ro. «Purtroppo è finita co
me è finita...». 

Io avrei desiderato di af
frontare l'argomento diretta-
mente, provare a estorcergli 
il perché d( quelle sue ré-
centi dichiarazioni a favore 
di Valcareggi e Allodi. E' ve
ro che, dato che uno non ar
riva mai a spiegarsi, per co-
minciare, se stesso, il resto 
va da sé, ma insommu... 

«Mi scusi, ...» ho attacca
to. Ma il dottor Carraro ha 
proseguito il discorso: «Quel
lo che ormai preoccupa, det
to tra noi, è di non riscontra
re tra la gente indignazione 
quanto piuttosto frustrazio
ne. L'indignazione sarebbe un 
male, mai come la frustra
zione, però. Questo senso di 
rassegnazione, di fatalità. 
Non vorrei che si traducesse 
in un distacco dal calcio... ». 

Quando ho rimesso giù la 
cornetta, senza insistere ul
teriormente nel mio desiderio 
di approdare a una spiegazio
ne di quelle dichiarazioni del 
dottor Carraro, mistero più 
mistero meno, pensavo a un 
pericolo del genere. Il senso 
di rassegnazione, di fatalità 
è un pericolo se si contagia. 
Non rispetta i limiti episodi
ci, a esempio, di un gioco che 
non è più un gioco. 

Ma, detto tra noi, sarei per 
non drammatizzare. E, in co
scienza, siamo sicuri che il 
distacco dal calcio sarebbe 
un gran male? Mah, non so. 

Mi rigiro l'interrogativo in 
testa, mentre consulto il mio 
diario di quella sera a Bue
nos Aires: «23 ottobre, ore 
0J30. Ci saranno state cinque 
o sei persone tra me e Com
bin. E, ora, fuori dallo sta
dio non ci sono più. I grandi 
cani al guinzaglio dei poli
ziotti hanno spartito Combiv 
da tutti. Un'auto verde della 
polizia è ferma con lo spor
tello spalancato. Dentro tre 
poliziotti in divisa. Tre poli
ziotti in borghese spingono 
Combin verso l'auto. "Signor 
Rocco", geme Combin, "Si
gnor Rocco...". Rocco non 
sente, è già lontano. Lo sente 
il presidente Carraro che si 
butta avanti. "Combin è 
mio..." grida. Tenta di se
dersi sul cofano dell'auto per 
impedire che parta. Viene 
malmenato, respinto, scom
pare in un groviglio frenetico 
di poliziotti in uniforme. Pas
salacqua cerca di trattenere 
il presidente. Il tifoso Bar
bami, grande grosso, si sca
glia in difesa del presidente. 
Lo fermano in quattro e un 
ufficiale guantato di nero lo 
centra con meticolosità in 
faccia. Un amico spagnolo 
del presidente, Guifatro, pure 
accorso in difesa, è colpito. E 
l'auto delle polizia fa risuo
nare la sirena, si allontana a 
gran velocità». 

Alla finale intercontinen
tale della Coppa dei Campio
ni a Buenos Aires contro lo 
Estudiantes il Milan di Rive
ra era arrivato dopo aver vin
to la finale continentale a 
Madrid contro l'Ajax di 
Cruyff. 4 a 1. se non sbaglio. 
Tempi belli 'e 'na vota... 

Oreste Del Buono 

Azzurri e assi stranieri stasera di scena a Milano 

L'atletica italiana tetta iretore 
e la buona forma per gli europei 

Walkes e Stones promettono limiti superlativi — Fava vuol togliere a 
.•„ Del Buono il primato dei 3000 metri piani 

La prospettiva europea di ' 
Roma (1-8 settembre) ren
de sempre più esaltanti le 
vicende quotidiane dell'atleti
ca leggera. Stasera l'Arena 
milanese ospiterà un numero 
Incredibile di campioni olim
pici campioni continentali e 
primatisti di tutte le specie. 
Basti dire che vi saranno, tra 
i partecipanti — se appena 
appena la serata sarà tiepida 
In maniera accettabile — ai-
meno due campioni ferma
mente decisi a fare il nuovo • 
limite mondiale: John Wal-
ker, neozelandese, e Dwight 
Stones, americano. Ma l'atle
tica non è tutta qui. Mila
no assurge a crocevia inter
nazionale al pari di Helsinki 
Stoccolma, Crystal Palace, 
strappando ai nordici delle 
cattedre, anche organizzative, 
che parevano negate alle no
stre malinconiche concezioni 
dello sport. Quando lo stato 
avrà deciso che lo sport è 
qualcosa di più di un gioco 
e qualcosa di meno di una 
ragione di vita avremo la pos
sibilità di fare dei parame
tri seri e attendibili. 

Torniamo all'atletica dovun
que e per tutti i gusti. A Var- • 
savia la straordinaria Irena 
Szewinska ha corso i 100 in 
10"9 a un solo • decimo dal * 
grande rectifd di Renate Ste-
cher. Irena ai è ripetuta nei 

200 in 22"4. H tutto è avve
nuto nel corso di un triango
lare che opponeva la Polonia 
al Canada e alla Gran Breta
gna. La notìzia più interes
sante è che i britannici han
no ceduto ai polacchi di soli 
due punti: 109-111. Ciò vuol 
dire che le due nazioni sono 
perfettamente allineate al 
grande discorso degli «euro
pei» romani. Gli inglesi, tra 
l'altro, hanno messo in pal
coscenico un Capes formida
bile (2038 nel peso) una 
Lynch indomita (11"1. record 
sui 100) un Jenkis in Diena 
rinascita (45 "5 sui 400), un 

Lerwill vitalissimo (7.98 nel 
lungo). 

A Varese si è avuto un Vi
stai eccezionale che ha battu
to Armando Zambaldo nella 
sua gara. Vittorio ha vinto la 
20 km. del trofeo «Caduti 
Biumensini » nel buon tempo 
di un'ora 28*48". Armando è 
giunto a 45" mentre il piccolo 
Bellucci, junior pieno di talen
to si è permesso il lusso di 
giungere quinto davanti a sen
te come Valore, Battistin, 
Vecchio e Fabbri. A proposi
to di marcia abbiamo una 
domanda da fare alla Pro 
Patria, organizzatrice della 

Gianni Rivera si riposa 
sulla Costa Smeralda 

OLBIA. 1 
Gianni Rivcra, conclus: i 

4 suoi » mondiali dopo la par
tita con l'Argentina, s'è preso 
un po' di riposo sulla Costa 
Smeralda. Il giocatore del Mi
lan è arrivato oggi ad Olbia 
con il volo aereo che inaugura
va il nuovo aeroporto sarda 

Ha salutato tutti, ha sciori
nato battute sulla eliminazione 
dell'Italia, ha promesso di se
guire le partite di finale alla 
televisione. L'unica concessio
ne fatta al mondo del pallone. 
Per il resto tanto sole e tanto 
riposo, per dimenticare le due 
orette di «fatica», macinata 
sui campi tedeschi. 

grande « notturna » di stase
ra. Perchè vi siete dimentica
ti delia marcia? 

Concludiamo ancora con la 
* notturna ». Se Walker vuole 
il record dei 1500 e Stones 
quello dell'alto è da dire che 
Fava vuole quello dei 3000. 
/ l ragazzo di Roccasecca sa
bato ha vinto i 5000 del cam
pionato di società in 13W4, 
e se riflettiamo che il limite 
nazionale è di Del Buono ir. 
13*22"4 è da ritenere che la 
prima occasione dovrebbe es
sere buona per dare un ritoc
co di stampo «continentale» 
al primato. 

Già abbiamo protestato per 
l'assenza dell'«occhio» televi
sivo nella grande riunione; 
oggi abbiamo protestato per 
la curiosa dimenticanza di 
una gara di marcia. Alle pro
teste aggiungiamo una do
manda. Il settore tecnico del
la Fidai è in crisi e si par
la di progressivo deteriora
mento. Vorremmo saperne di 
più al di là di quanto si legge 
soprattutto tra le righe, o si 
Intuisce o si ascolta di tan
to in tanto. Non è soltanto 
una questione di patriottismo 
affidato ai campionati di E » 
ropa. E' desiderio di sapere le 
cose perchè questo sport pia
ce a noi e piace a tanti. 

, Remo Mutuinoci 
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